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arrestato dai carabinieri

Il re delle truffe
sorpreso a Cisano
nello store Unieuro

Mauro Carini, 30 anni, stava
cercando di acquistare
un elettrodomestico a rate.
Per il finanziamento usava
documenti falsi

Luca Rebagliati / CERIALE

Caccia ai soldi per sistemare 
il rio San Rocco, e l'ammini-
strazione  promette  che  se  
non  arriveranno  finanzia-
menti i lavori partiranno co-
munque, ma l'operazione su-
scita qualche perplessità in 
città.

L'intervento è piuttosto im-
pegnativo, visto che il  solo 
primo lotto di lavori (dall'Au-
relia fino allo sbocco in ma-
re) costerebbe più di un mi-
lione di euro. Poi bisognereb-
be risalire ancora di diverse 
centinaia di metri, allargan-
do l'alveo almeno fino all'al-
tezza del residence Oliveto, 
senza contare che ci vorreb-
be anche almeno uno scolma-

tore che in caso di piena fac-
cia defluire parte dell'acqua 
nei canali di scolo. 

Insomma, i soldi da trova-
re  saranno  parecchi.  «Non  
siamo intenzionati a rinviare 
all'infinito:  se  non  trovere-
mo finanziamenti  vedremo 
di realizzare almeno il primo 
lotto investendo l'avanzo d'e-
sercizio» annuncia il vicesin-
daco Luigi Giordano.

A qualcuno, però, il proget-
to non piace. Giovanni Cerru-
ti, che è un tecnico (geome-
tra, anche se in pensione) ed 
è stato sindaco, arriccia il na-
so. «Basterebbe sostituire le 
ringhiere con dei muri e rea-
lizzare tre scolmatori, ma for-
se  è  un  intervento  troppo  
semplice e troppo poco costo-

so per essere scelto e realizza-
to» afferma con amaro sarca-
smo. 

«Secondo i tecnici, sostitui-
re le ringhiere con i muri non 
sarebbe risolutivo,  oltre ad 
essere una bruttura dal pun-
to di vista estetico – ribatte 
Giordano – I tecnici e gli uffi-
ci lavorano a questo progetto 
da prima ancora del nostro 
insediamento, e al momento 
non vediamo motivi per met-
tere in discussione il lavoro 
fatto. Anzi, intendiamo com-
pletarlo al più presto, e poi 
metteremo mano anche ai ca-
nali delle acque bianche che 
arrivano al mare, che intasan-
dosi  o bloccandosi  a causa 
delle  mareggiate  possono  
provocare allagamenti». — 

La sede di Cisano sul Neva di Unieuro

Bartolo (Uil): «Così i dipendenti rischiano di restare a casa per mesi»
L’attacco del M5S: «L’ospedale messo in coma farmacologico»

Proroga all’Ortopedia,
i sindacati: «Non si può
navigare sempre a vista»

IL CASO

ALBENGA 

Un futuro ancora tutto da di-
segnare (e a farlo contribui-
ranno  in  maniera  determi-
nante i giudici che si dovran-
no esprimere sui ricorsi) ed 
un presente di polemiche per 
l'ospedale di Albenga e il re-
parto di chirurgia ortopedica. 
Se la Regione esulta («abbia-
mo  garantito  la  continuità  
del servizio e i livelli occupa-
zionali» ha detto la vicepresi-
dente Sonia Viale) e i dipen-
denti tirano un sospiro di sol-
lievo per le lettere di licenzia-
mento stracciate in extremis, 
sono i sindacati a dire basta al-
le proroghe. «Non si può an-
dare avanti navigando a vi-
sta, perché in questo modo si 
rischia che i lavoratori restino 
nuovamente a casa per molti 
mesi, e con queste cose non si 
scherza» ha detto Francesco 
Bartolo (Uil), e a chiedere di 
«preparare con anticipo una 
soluzione nel caso ad agosto 
le controversie non siano an-
cora risolte» è anche Stefania 
Druetti (Cgil). 

Volgendo lo sguardo verso 
lo  scenario  politico  par  di  
guardare uno spettacolo piro-
tecnico. Giovanni Lunardon 
e Mauro Righello (Pd) parla-
no di «un tira e molla dell’ulti-
mo minuto che dimostra tut-
ta la fragilità della program-
mazione ospedaliera di que-
sta Giunta Toti-Viale» e spie-
gano come la proroga al Poli-
clinico di Monza, oltre a rap-
presentare solo una soluzio-
ne  tampone  per  il  reparto,  
«non risolve i tanti problemi 
dell’ospedale di Albenga, che 

in questa fase di incertezza de-
ve fare i conti con sale opera-
torie chiuse e interventi pro-
grammati rinviati». 

Anche il pentastellato An-
drea Melis è duro. «L'ospeda-
le di Albenga è stato messo in 
coma farmacologico, con il ri-
schio che la condizione diven-
ti irreversibile» protesta. Ma 
si  doveva  davvero  arrivare  
all'ultimo giorno? E davvero 
non si  poteva pensare a un 
piano B? «Non era necessario 
nessun 'piano B' – ribatte la vi-
cepresidente Sonia Viale - in 
quanto questa è stata la natu-
rale soluzione, a seguito della 
presentazione del ricorso, di 
cui  abbiamo avuto ufficiale  

notifica 48 ore fa, e natural-
mente prima di quella comu-
nicazione  formale  non  era  
possibile da parte nostra stabi-
lire ulteriori proroghe o com-
piere alcun atto in questo sen-
so. Nella lettera inviata tem-
pestivamente da Regione era 
stato richiesto di prorogare il 
servizio  per  assicurarne  la  
continuità e di revocare la pro-
cedura di mobilità del perso-
nale  per  non  disperdere  le  
professionalità esistenti nella 
struttura. Il Policlinico ha ri-
sposto positivamente alla ri-
chiesta della Regione, e la si-
tuazione si è risolta positiva-
mente nell'unico modo». 

L. R.

«Mi negano l'accesso agli at-
ti  riguardanti  il  progetto  
del San Rocco e la relativa 
richiesta  di  finanziamen-
to». A lamentare una scarsa 
trasparenza  da  parte  
dell'amministrazione  è  il  
grillino  Rudy  Sanna,  che  
già ad ottobre aveva chie-
sto la documentazione, sen-
tendosela però negare, pe-
raltro dopo un lungo silen-
zio ed un sollecito. «Cosa 

c'è scritto in quegli atti che i 
cittadini  non  possono  e  
non devono sapere?» Do-
manda Sanna. «Non c'è as-
solutamente  nulla  da  na-
scondere – ribatte il vicesin-
daco Luigi Giordano – Atti e 
documenti sono a disposi-
zione di chiunque voglia vi-
sionarli (e chiedere spiega-
zioni), rivolgendosi all'uffi-
cio tecnico comunale: una 
cosa che ho fatto tante vol-
te da consigliere di opposi-
zione. Quanto alla conse-
gna di copie dei documenti, 
la segretaria comunale si è 
attenuta come sempre alle 
norme di legge in merito, 
fatte per garantire la traspa-
renza evitando la paralisi  
degli uffici». —

ALBENGA

Polizia locale e guardia di 
finanza passano la città al 
setaccio. 

Pattuglione  congiunto  
venerdì sera per le strade 
di Albenga, con ben 8 equi-
paggi  motorizzati  (tra  
quelli  del  comando  con-
giunto di polizia locale e 
quelli delle fiamme gialle) 
e numerosi agenti in divisa 
ed in borghese impegnati 
soprattutto in controlli nei 

pubblici esercizi (in parti-
colare riguardo il rispetto 
delle regole sulla sommini-
strazione di alcolici) e sul-
la circolazione stradale.

Nove i locali controllati, 
con 85 persone identifica-
te e 6 infrazioni contesta-
te. I posti di blocco allestiti 
sulle principali arterie cit-
tadine hanno invece per-
messo di controllare 101 
veicoli e 120 persone, con 
7  sanzioni  amministrati-
ve, 2 patenti ritirate e una 
denuncia per guida in sta-
to di ebbrezza. 

Vigili e finanzieri hanno 
effettuato controlli anche 
sull’uso di alcol per chi è al-
la guida. Dei sette accerta-
menti compiuti nessuno è 
risultato oltre i limiti. —

L. REB.

per effettuare l’intervento previsto dall’amministrazione servono però alcuni milioni di euro

Ceriale, i lavori della polemica sul rio San Rocco
Il vicesindaco: «Se non avremo finanziamenti li faremo noi». L’ex sindaco Cerruti: «Basterebbero muri al posto delle ringhiere»

Il rio san Rocco

CISANO

Un vero e proprio re delle 
truffe, con modi eleganti e 
in tasca un autentico cam-
pionario  di  documenti  di  
identità, carte di  credito e 
tesserini vari abilmente con-

traffatti e in grado di trarre 
in inganno anche un occhio 
piuttosto  esperto.  Così  il  
trentenne incensurato napo-
letano Mauro Carini faceva 
“affari” ai danni di privati e 
aziende, a quanto pare con 
una certa predilezione per 
certe  operazioni  a  debito  
(acquisti rateali e finanzia-
menti vari) che ovviamente 
non venivano mai onorate 
ma che dovevano risultare 
piuttosto fruttuose.  Quello 
che lo ha fatto finire in ma-

nette un paio di giorni fa era 
un “affare” da un paio di mi-
gliaia di euro: l'acquisto di 
un  elettrodomestico  nello  
store Unieuro del Polo 90, al 
confine tra Cisano e Alben-
ga, ovviamente con un finan-
ziamento che l'uomo avreb-
be  sottoscritto  sotto  falsa  
identità, grazie ad uno dei 
suoi documenti contraffatti. 
Una volta ritirato l'elettrodo-
mestico, il truffatore si sareb-
be allontanato sull'auto  di  
un complice che lo stava at-
tendendo  nelle  vicinanze,  
svanendo nel nulla. Ovvia-
mente nessuno avrebbe pa-
gato le rate e i creditori non 
sarebbero mai riusciti a farsi 
saldare il debito da chicches-
sia.  Però  stavolta  Carini  
(che secondo quanto avreb-
bero poi ricostruito gli inqui-
renti avrebbe già altri colpi 
al suo attivo, e altri ancora 
ne stava preparando) deve 
avere commesso qualche er-
rore, perché il personale del 
negozio si è insospettito ed 
ha segnalato ai carabinieri 
una presenza sospetta. Arri-
vati sul posto, i carabinieri 
di Cisano e quelli del nucleo 
operativo hanno identifica-
to l'uomo e lo hanno perqui-
sito. Trovando nelle sue ta-
sche quei documenti taroc-
cati hanno capito di avere a 
che fare con un truffatore, e 
lo hanno arrestato. —

L. REB.

L’ingresso del reparto di Ortopedia ad Albenga

la denuncia

Il grillino Sanna:
«Mi hanno negato
l’accesso agli atti»

ad alassio

Locali pubblici al setaccio
dei vigili e della finanza
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